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PER LA GIOÌA DEI. BIMBI U\OHERBSI 

esame di maturità 
£a cornucopa di Babbo 3m/erno>- 3/ astino "giar­
dinetto,, ita a ruba - giocattoli che fanno riflettori 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, dicembre. — In uno 
dèi punti più movimentati della ca­
pitale ' ungherese, all'incrocio delle 
Vie Ràkoczi-ut e Lenin-kórut, dalla 
vetrina di un prende ntoozio di nli-
mentari, aperto giorno e «offe. un 
• Babbo Inverno » dalla lunga bar-
la bianca e dalle guance rubizze 
sorride ai frettolosi passanti. Dalla 
suo cornucopia sBOrga una cascata 
di caramelle, di fondenti, di ciocco. 
hlinL •' 

Il bel vecchio e carico, naturai' 
mente, di ammiratori: bambini, mai 
abbastanza vicini al vetro!, vi pre-

, mono il nasetto, quando non tirano 
o due mani il malcapitato genitore 
verso l'entrata, : 

Nell'interno ci ti avvede poi che 
In vetrina ha dato soltanto un mo­
desto saggio dell'abbondanza degli 
siaffali. Caramelle •> cioccolatini df 
ogni sorta : si offrono alla gio osa 
aspettativa dei piccoli, e del grandi. 
• - Il direttore della sezione dolciu­
mi ci dice che, per il Natale e la 
Epifania. l'assortimento comprende 
f>0 varietà di caramelle e di cioc­
colatini. La sola fabbrica di eioc-
• olatini di Budapest produce 80 ti­
pi di « dessert » di persi e 250 a'tri 
tipi di leccornie. La-famosa fabbri­
ca Gerbeaud. nazonalizzata. i cui 
prodotti erano dettinoti una volta 
soltanto ai privilegiati dell'alta so­
cietà. prepara ora i suoi dolciumi. 
in quanttativi ingenti, a prezzi po­
polari. La fabbrica di cioccolato di 
"zerencs. celebre ver i suoi arVcoli 
in numerosi paesi stranieri, produce 
1-0 tipi di dolciumi, Lo fabbrica bi­
scotti di Guòr prepara 60 dfnerji 
tipi di biscotti da tè e di wafer con 
un'infinità di creme diverse. • -

Alla sezione dolciumi del negozio 
numero 1300 a Csepel, l'articolo che 
più va a ruba- auest'anno e il ce­
stino * giardinetio ». Sono cestini 
cnaziosamente decorati che si riem-
t-ono di dolciumi a scelta dcll'ac-
-luirente. Un'altra novità che ha 
muto accoplienza favoruvo'c i la 
• 100 leccornìe ». uno scatolone oi-
rante»có che caritene un centinaio 
di dessert. . •: 

• • • . ' . 
— Che giocattolo noioso, non /a 

affatto riflettere... 
Tale opinione è espressa da Nico­

la Nàdas di 9 anni (quasi compiu-
t 1, «{l'inchiesta oroani?2ota tra gli 
requirenti dall'Impresa giocattoli di 
Budapest. Gli * acquirenti* sono... 
b rnbi. Dai 4 ai 14 anni ti padri fan 
fnta di accompagnarli soltanto). Il 
orande salone di presentarmi» e del 
rxaaazzena giocattoli r dunque pi» -
ro zeppo di 'acquirenti » che guor-
f'ano, testano. pro»Y»«o * giocattoli 
T-resentnti e dicono la loro, ridarti 
o «lizzo.**. Alta vis*a di certi giocat­
toli spiritosi prorompe un'acclama­
zione (per non d re un urlo', di 
moia. Quando il giocattolo non pia­
re. si cerca di sapere, il perchè. 
Questa volta sono i « prandi ». 
quelli dell7-.Tpresa Giocattoli, a do­
mandare: m Perchè non vi piac? 
Perchè è troppo grande ia ruota" 

. Perchè?... »." finché non si e sopif" 
il perchè valido, anello inconfutabi-
le. quello sentenz alo dai bimbi. Ar-
sistemo i progettiti dei giocattoli. 
ascoltano interessati e annotano 
tutto. Si fanno suggerire da'' barn-' 
bini come *: dorrebbero modificare ' 
i giocattoli che «rn nocc io lo *' 
quali sono messi da varte e non sa- i 
ranno posti in rend la. 
" I bambini suigcr-.sconn anche ià*" 
rniQve. giocattoli nuovi. Spiegano ' 

; come li vorrebbero. Uno prepone, 
un altro lo critica, un terzo lo mo- • 
di/Ica. * L'uomo dei aiorattoli » an- j 
nòta tutto e. s" Vid"a esvorta e j 

. buona « realizzabile, la premia su- ! 
bito-
• J pioraffolt che non sono bncc^rti '• 
a quest'esame, sono poi vrod,ft in < 
serie. *• j 
• Gruppi di inreanan1t si r» cono. 
assieme ai progittìs'i negli asiti in i 
faMtili. nei nidi d'infanza. mffe, 
«cuore eIrmentari (le prime nuattro 
classi delle scuote * generali » u«- • 
oneri» » t osst.r- ano qiali tono *\ 
giocattoli preferiti dai bambini. 
• Interrogano i bambini anche «in/ 
per uno. Cercano di conorcere il 
loro mondo, le loro ine/inazioni. 
SI conjioliano reciprocamtnte confi 

" educatori deal! as?I. dti n'd: e deli-
scuole, per dare in menu a bimbi 
dei giocattoli che sv.lupvir.n le d«:i 
del piccoli. 
• Giacché t ai'>ccttol, rispecchiano 
sempre fi regime sociale in cu! tir-
vengono costruita. Netta " vecchia 
Unoherta non si chiedeva nulla ai 
btmof. pi* adulti fabbricarono • 
giocattol- in bes* ci nrrpr'o capric­
cio. Soldatini d piombo, carri ar­
mali. congegni di ouerro r:empir«-
no le vetrine dei magazzini di eio-
eattcli. Certi giocaXXoìt tns*anm.rann 
m cercare e ed esprt'are la fortu­
ita. Certi altri, per bambini un vo' 
più prendi (clocnttoll nmenc/mt. 
» Majority ». « Carenivi inculcava­
no loro edd'r furi lo cpnxa d* 
speculazione sul profit'o. 

1 bimbi «nohtrett hanno ovai aio-
esttoli immaginati e scelti di essi'. 
giocattoli moderni, divertente che 
sviluppano V ntellexto del bimbo. 
• / ptocottoli. come Quelli per 
esempio: «Come l'uomo direnne for­
fè?». * Fondazione di uva città ». 
• Piano <juin">enncle ». • Sco'aro di 
punta ». • A'tenti olla pulizia! • 
• Chi è il più solerte? ». o-4 nel fi-

: foto esprimono Teffttto educativo 
, ehe espiicano. 
'-* ITO» occorre ricordar* e*« *wtr«-

Te in un negozio 4; tioeetto» eo-
tf fuf'vj nella weccMo Ungheria ««* 
privilegio dei ricchi. 

Dal giorno della liberazione si 
, elevm sempre più il numero dei peni-

zori che uconf.'ftfno giocattoli nuovi 
per i loro bimbi. Cd ora stabilimen­

ti industriali producono i giocatto­
li. L'Impresa di Stato « Magazzeni 
Giocattoli » ha venduto nei primi 
undici mesi del 105/ un milione e 
mezzo di giocattoli in più dei dodici 
mesi dtl I9S0. Nel distretto indu­
striale meridionale di Budapest, a 
Csepel. si nono l'indiati, a tutto no­
vembre. tre rolfe tanfi giocattoli 
che non in tutto l'anno scorso. 

Nel solo 1951 si sono aperti trenta 
nuoui magazzeni-giocattoli in Un­
gheria, dei quali undici nei distretti 
industriali di Budapest. 

Per far fronte al mommfnto mol­
tiplicato di Capodanno e -dell'Epi-
'cna, si sono aperti spacci di gio­
cattoli occus anali per rendere fe­
lici gli acquirenti più simpatici e 
più grati: i bambini. 

• • . ' . . LILLY FALUS 
Trionfali accoglienze tono state tributate a Genova al « Timiriazev » che recava 1 doni ao vi e ti ci per gli al* 

. luvionall Ecco Fon. Di Vittorio che «alut* la rappresentante delle donne sovietiche Lebedeva 
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LE PROMESSE DEI RAGAZZI ITALIANI PER IL 52 

I pionieri di Reggio costruiscono 
modelli in creta del trattore R. 60 

J pionieri di Vlan-Udè in b on golia -La Repubblica dei 
ragazzi - Gara di solidarietà con gli alluvionati del Polesine 

A settemila chilometri da Mo­
sca, verso Oriente, c'è una città 
che ben pochi da noi conoscono: 
Ulan-Udè. caputale della repubbli­
ca buriato-mongola. Il treno che 
va da Mosca a Pechino passa da 
Ulan-Udè poco dopo essersi stac­
cato dalla linea della transiberia­
na. E' una città moderna in mé.r-
zo a un paese di poche case e po­
chi abitanti, selvaggio quanto può 
e serio.un pae=e che Ano a tren-
t'anni fa era popolato ancora da 
tribù nomadi e ignoranti. Alla sta­
zione della capitale buriato-mon­
gola ci fermammo dirci minuti, 
l'anno scorso, scendendo sul mar­
ciapiede della siazione. Attornia­
ti da una piccola folla di giovani, 
parlammo in inglese con uno stu­
dente universitario; poi, quando il 
treno stava per ripartire, si avvi­
cinò a noi una bambina bionda 
che avrà avuto dieci anni- una sco­
laretta ron il grembiule nero e il 
collettino bianco e il fazzoletto ros­
so dei pionieri che le spuntava co­
me un papavero dal grembiule, 
sulla gola. Ci mise in mano un li­
bretto da firmare per ricordo e ri 

«pionieri» Sono questi i ragazzi 
che oggi ci parlano già, col loro 
spirito, di un avvenire migliore. 

Leggiamo oltre, tra le promes­
se: » —aiutare i miei compagni di 
scuola, amare e rispettare 1 miei 
genitori, aiutare la famiglia nelle 
difficoltà della vita, essere amico 
di tutti i ragazzi e organizzare 
con loro attività sportive, ricreati­
ve, culturali...... E fermiamoci per 
un momento a vedere che cosa 
hanno fatto realmente nel 1951 
questi ragazzi per mantenere le 
loro promesse Dal punto di vista 
dello studio hanno già un bel bi­
lancio al loro attivo: hanno orga­
nizzato concorsi per i migliori voti 
ottenuti, visite a musei e monu­
menti artistici: hanno costituito di 
loro iniziativa grappi di piccoli 
Reografi, pittori, costruttori, hanno 
suscitato l'idea dei doposcuola e 
proprio in questi giorni stanno lan­
ciando di nuovo il concorso per 
le migliori pagelle del primo tri­
mestre. Si stanno educando a que­
ste nuove, vaste iniziative in un 
loro mondo che essi chiamano la 
••enubblira de; racaz^i. 

Ci campeggi o nelle escursioni or­
ganizzate dai pionieri in primave­
ra o nell'estate scorsa. 

Sul tesserino del pioniere ai leg­
gono poi altre promesse- sono gli 
impegni della loro più precoce 
maturità. - Prometto di amare i 
lavoratori « di essere sempre di 
aiuto agli oppressi e a coloro che 
soffrono; di amare la pace e la 
patria che voglio libera e felice». 
Nel 1951 i lavoratori delle Reg­
giane, della Breda, della S. Gior­
gio e di tante altre fabbriche han­
no attraversato periodi di ansie­
tà, di lotte e. di grave bisogno; 1 
contadini della Puglia e della Ca­
labria hanno dovuto battersi per 
la terra. Ebbene, forse per la pri­
ma volta nella storia di queste 
lotte. 1 bambini vi hanno tenuto 
ima parte di protagonisti. I ragpz-

di Reggio hanno raccolto molti 
carri di stracci che occorrevano 
agli operai delle Reggiane per il 
loro lavoro, quelli di Genova han­
no saputo accattivarsi le simpatie 
dei negozianti e ottenere aiuti per 
eli operai della S- Giorcto. Alle 
Reggiane si • e svolta perfino una 
festa intitolata: «Giornata dell'a­
micizia tra i ragazzi e gli operai 
delle Peg^iane». Onerai e ragazzi 
si sono scambiati doni e il ricordo 
dì quella manifestazione è ancora 
oggi cosi vivo che i raeazzi — an­
che dopo la conclusione della lot­
ta — costruiscono piccoli modelli 
in creta del famoso trattore R 60. 

Sul terreno della solidarietà il 
1951 ha visto i ragazzi impegnali 
da avvenimenti che la loro fanta­
sia non riesce neppure ad afferra­
re intieramente, ma che essi — da 
buoni pionieri — raggiungono col 
cuore: hanno raccolto le scatole di 
latte per i bambini coreani prodi­
gandosi in questa azione per i lon­
tanissimi fratelli dell'estremo orien­
te, finché non è scoppiato più vi­
cino un flagello pauroso: l'alluvio-

ter il Usi i |rioaie<i Italiani rinnavan» llmpegmo di lavora-e per 
la pace e la fraternità 

domandò da quale Paese vanissi­
mo. Al nome di Italia, le si apri 
sul volto un sorriso smagliante; • 
per dimostrare che aveva ben ca­
pito indicò lo stivale di un sol­
dato. a pochi pass: da noi. e infine 
chiese all'interprete se eravamo di 
Roma, di Napoli o di Milano. 

Era un bimba della Mongolia 
esterna, nata e cresciuta a Ulan-
Udè, a settemila chilometri da Mo­
sca e a dodicimila chilometri da 
Roma. Sapeva nomi di città per 
lei lontane come per noi Irkutsk 
In S i e n a o Mu den in Manc;uri*. 

Quanti bambini italiani conosco­
no a dieci anni 11 nome di Irkutsk 
o di Mukdan? Saranno oertamanta 
pochi. Eppura * «là bello a con­
fortevole che ci alano ocgl in Ita­
lia almeno 180 mila bambini e ra­
gazzi che portano in tasca una tes­
sera su cui sta scritto: - Prometto 
di studiare con profitto e volontà» 
e che hanno Questa promessa al 
primo posto tra 1 loro Impegni di 

E* forse il caso di dire che la 
repubblica dei ragazzi dà dei pun­
ti a quella di tutti gli italiani, in 
fatto di cf9Tvsnzs della Costitu­
zione. Tra l'altro è la Costituzione 
nostra stessa che prevede l'orga­
nizzazione di attività sportive e 
culturali per tutti. Ma non è certo 
il governo che si preoccupa di 
realizzare intieramente queste nor­
me; ci pensano i ragazzi, per con* 
to loro 

Nel 1951 sono sorte ben 188 fi­
lodrammatiche * e gruppi artistici 
vari, 331 squadre di calcio, 15 squa­
dre sportive. 78 - orti - e giardini, 
673 fTUT'pi di lavoro a 15 eampi 
ricreativi. Vediamo che tra t grop­
pi di lavoro ve ne sono molti di 
bambini che. si occupano di trafo­
ro • di aeromodellismo e di bam­
bine che fanno riramo e cucito. 
Ma vi sono anche altre attività: 1 
gruppi di allevatori, per esempio, 
o di cercatori di erbe, che devono 
essere nati nel corso dei numero-

ne. Per i bambini del Polesine la 
gara di solidarietà dei coetanei 
pionieri è stata commovente: si so­
no messi a raccogliere e fabbrica­
re giocattoli, a cucire vestiti e co-

jperte, con tanto ardore che ne è 
sorta una nuova figura di ragazzo 

•destinata a durare anche oltre l'e­
pisodio del Polesine; sono nate In­
fatti le «piccole vedette della so­
lidarietà», ragazzi e ragazze che 
d'ora in poi saranno le svelte staf­
fette della grande solidarietà po­
polare. Le bambine confezionano 
magliette, sciarpe, guantini: nel 
loro gesto c'è già un amore mater­
no. E in quello dei ragazzi che 
organizzano gli aluti e fabbricano 
doni per bambini colpiti dalla 
Sventura c'è una precoce genero­
sità. che va ben oltre il «cuore» 
deamicisiano. l'educazione all'ele­
mosina, al gesto isolato, alla « buo­
na azione » dei boys scouts. 

Tutto questo è un inizio, ma è 
già un grande risultato. Educati 
allo spirito delle loro generose 

•promesse, all'amore per la pace e 
(all'amicizia coi bambini di tutto 
[il mondo, i ragazzi crescono su un 
: solido terreno. Nei racconti che 
ascoltano quando c'è una delle lo­
ro serate attorno gì fuoco, essi ap­
prendono favole vere. d<»i loro tem-

jpi E se guardano snesso alle av­
venture reali e ai fatti che riguar­

dano i bambini del Paese dove c'è 
il socialismo è perchè sanno bene 
che di là viene l'esempio più chia­
ro. anche per loro. Per questo 
h?nno festeggiato in modo parti­
colarmente solenne l'amicizia tra 
l bambini italiani e i bambini so­
vietici. Ora. con l'anno nuovo. 1 
radazzi inventeranno cose nuove: 
Bla H vediamo preparare i pallon­
cini della pace, per esempio. Li 
vorremmo vedere età scatenati, a 
riempire il cielo dei loro p*11i>n-
Cini. 

'. SAVERIO TUTINO 

NOTE M EDICHE 
(I consigli del doti. X) 

IL 37 C. P. • Jtorra — Le cure 
ricostituenti che ripetutamente bai 
praticato, hanno avuto un'effica­
cia moderna e transitoria, polche 
a quanto mi aerivi non è coinciso 
con le suddette cure un periodo 
di effettivo e «elutare riposo. 

E di questo soprattutto eoe bai 
bisogno; non solo, rr.a una Tolta 
che rtataNUto tornerò! alle tue 
occupazioni dorrai avere cura di 
osservare u regime di vita molto 
regolato, senta più sottoporre li 
tuo organismo alla faticai di un 
lavoro eccessivo: dormirai almeno 
otto ore su ventiquattro. Ti sai* 
utile ancora una volta ripetere 
qualche cura ricostituente genera­
le e blandamente sedativa. Il oal-
clbronaL ad esemplo, per bocca o 
per uMer:r>nt endovenose. Altret­
tanto uti!e una cura a . base di 
neurosteno! 

T. A - » e i i — Vt*ta l ineffica­
cia deU'atofen. nel mitigare l di­
sturbi che l'attacco acuto di gotta 
ti arreca, aere il caso di cambiare 
medicamento. Grande efficacia cu­
rativa ha net confronti dell'attac­
co acuto di gotta la colchicina. 
Non sono rari l cael in cui già 
dopo le prime ventiquattro or» di 
cura la sintomatologia dolorosa è 
in gran parte regredita ed 11 ma­
lato pertanto grandemente tolle­
rato. La esauritone della oolcht-
dna deve essere regolata dal me­
dico curante in quanto al tratta 
di un farmaco ebe accanto alle 
IndMbMe virtù terapeutiche pre­
senta una notevole pericolosità, 
producendo ferimento fenomeni 
tosate! ; per quatto motivo non. al 

; prolunga la cura oltre 1 tze-quat-
tro giorni; una diarrea profusa. 
vertigini, improvvisi malori, mal 
di capo, brusche cadute della pres­
sione arteriosa sono tutti segni 
che indicano la necessità di so­
spendere Immediatamente U far­
maco I psrlcolt come ti no detto 
•ono molto moderati se jl medico 
vigila accuratamente li suo pa­
ziente durante la cura. L'attacco 
gottoso è l'espressione di una al­
terazione generale del ricambio ed 
è per questo che una volt* cessato 
l'episodio acuto 11 malato non pud 
considerarsi definitivamente gua 
rito. Dovrà Invece osservare un 
adatto regime dietetico 

Bandirà dalla sua tavole pres­
soché completamente la carne, tn 
particolare le . animelle. Il fegato 
Il rognone; '.a alimentazione auo-
tidiana sarà a base di riso, di pa 
ste glutinate. di verdura e di frut­
ta. proscriverà 11 vino. 1 liquori, la 
btrra; può essere consentito solo 
un bicchiere di vino a bassa gra­
dazione al eoo! Ica a ciascun pasto. 
Molto utili cure generali a base 
di Iodio, ripetute più volte nel 
corso dell'anno (solfiozina. plpe-
rlodlnal e l'uso abituale di bevan­
de alcaline. Comprendi facilmente 
come le feste tradizionali, con tut­
te le tentazioni alimentari che 
offrono, rappresentino tristi gior­
ni per I gottosi. 1 quali o pagano 
lo acotto delle imeni pei anse com­
messe nonostante 11 divieto del 
medico ovvero, se ne seguono le 
preacTtrlont trascorrono feste al 
quanto malinconiche 

I l dottor X 

CONSIGLI PER LA MODA INVERNALE 

Accessori di fine d'anno 
Le guarnizioni di fiori di stoffa - Diversi tipi di cin­
ture - Sciarpe di lana, seta e velluto - Una collana 

Mia cara amiche, ho pensato che 
in questo breve periodo di tempo 
che passe tra le feste di Natale e 
quelle di Capo d'anno non si pceea 
certo pensare ad arrangiare del re­
stiti: ormai quel che è fatto è fatto. 
Ma una modifica, un arricchimento. 
una piccola guarnizione si può tro­

vare ancora 11 tempo d'Inventarla e 
di realizzarla de. noi stesse. Avete 
mal notato come cambia totalmente 
un abito, eempllcemente arricchito 
da un nuovo elegante colletto» Cer­
to. bisogna scegliere un modello di 
colletto che non contrasti con la 
linea dell'abito Consiglio per esem­

plo 11 Jabot di ongandle bianco, com­
pletato dall'ampio collo (flg. 1), per 
un attillato tailleur cero a un petto 
e 11 piccolo colletto a punte, di pic­
chè b.anoo (flg. 3). montato su un 
davantino guarnito da piccoli bot­
toni di madreperla, per un fresco e 
nuovo abito temi sportivo di tessuto 
fantasia L'e'.egante davantino di 
taffetà de'.ruiustrezlone n. 3 sarà 
invece particolarmente indicato psr 
un abito di velluto e di lanetta nero. 
Questo davantino, che ha un ampio 
collo rialzato da una coroncira di 
piccoli fiori, vi consiglio di sceglier­
la In Unte delicate, rosa antico o 
celeste malva per le giovani e bian­
co. «er.za coronc'.na per le non più 

giovani Con questo non voglio dira 
che le donna non più giovani non 
possano portare fiori Penso anzi che 
un bel flore dd stoffa elegantemente 
confezionato eia sempre una guar­
nizione raccomandabile. Potrete infi­
larlo ad un'alta cinture come nelU 
figura 4. o semplicemente appuntarlo 
olla scollatura. A proposito di cin­
ture, vi raccomando quella della fi­
gura 5 che, oonf&A.Kiiata da voi stes-

, in pelle di diavolo, o in velluto 
di un bel colore audace, rosa fra­
gola, giallo. verde veronese per esem­
plo. darà un gaio tono di colore a 
un vestito semplicissimo 

Quest'estate sono andate moltis­
simo le sciarpe, di lana, di seta, di 
velluto, di ogni soi+a di materiali e 
di colori, pareva quasi che chi non 
avesse la sciarpa per la sera non 
fosse una donna: una vera mania 
Ora questa mania ha 1 suol strasci­

chi e lo credo che durerà per molto 
perchè è in fondo una moda pratica 
e molto femminile. Beco per esem­
plo nella flg. 0 come un semplicis­
simo, attillato abito nero, può cam­
biare totalmente aspetto con una 
velata sciarpa lilla. Naturalmente la 
sciarpa non deve essere necessaria­
mente n* velata né lilla. La sceglie­
rete nel colore e nel tessuto che 
preferite o userete semplicemente 
quella dell'estate, se l'avete, dando­
gli un aspetto nuovo, con la piccola 

cintura e con il mazzolino (se non 
è troppo sportiva) che la fermano 
alla v.ta. Termino con una collana. 
Non linciatemi: non è una cosa ir­
realizzabile. io me la sono fatta con 
del luccicanti Jais neri che ho stac­
cati da una guarnizione di un vec­
chio abito di mia madre: roba del 

1930. credo 6e avete anche voi un 
poco di queste pietre di vetro uti­
lizzatele cosi, naturalmente il mo­
dello può mutare ma la collana è 
sempre bella 

E ora arrivederci e buon anno a 
tutte. 

PAOLA 

PieVTRO INCRAU . Diretto» 

Sergio Scontri — Vieedlrettote rssp. 
Stabilimento Tipografico U CSI SA-
Roma • ' Via TV Novembre 149 - Roma 
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contro 

del risparmio 

Prestito di Solidarietà Nazionale 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5°/„ 1961 

dotati di rilevanti premi 

Bancfìt 
Cast* di Risparmio 
Istituti di Pravidanta 
Compagnia) ai «ssfeurarione 

presso «ganti di cambio 
Cassa Rurali 
Urne* Postali 

ITUCMO MGL» 
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